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‰‰ Anni ‘70: ribellione ed
evasione conducono una
comunità anticonformista a
rifugiarsi tra i boschi remoti
del nord della California.
Qui, la coltivazione illegale
di marijuana diventa motore
di indipendenza e isolamen-
to fino all’arrivo del capitali-
smo che trascina inevitabil-
mente il paesaggio e la sua
gente in un lento declino. È
da questa realtà che prende
forma «Honeydew» (2024),
documentario firmato dai
registi parmigiani Micheal
Petrolini e Marco Bergonzi,
presentato assieme al gior-
nalista Filiberto Molossi l'al-
tra sera al Cinema Astra, in
occasione della rassegna
Sguardi Nascosti.

Honeydew – «melata», so-
stanza zuccherina prodotta
dagli afidi –è il nome di una
comunità fuori dal tempo
«piena di personaggi strani
ma eterogenei, uniti da un
ideale comune di libertà»,
spiega Bergonzi.

Hippie, outsider e persino
ex detenuti: tutti accomuna-
ti dal rifiuto delle logiche so-
ciali e rivolti verso quella che
Petrolini definisce «un’uto-
pia anticonformista resa
possibile dalla marijuana».
Negli anni ‘90, però, arriva la

svolta. La California legaliz-
za la cannabis e l’equilibrio
si spezza riportando all’in-
terno della comunità quel si-
stema tanto disprezzato. Il
paesaggio cambia, le colti-
vazioni diventano serre in-
dustriali che silenziano per-
sino il cinguettio degli uccel-
li.

Tra i principali testimoni
del cambiamento c’è Mau-
reen, arrivata a Honeydew
con due figlie piccole in cer-
ca di stabilità, ma oggi sim-
bolo della sua disfatta. «Rac-
contare la sua caduta è stato
emotivamente difficile –
confessa Petrolini – per via

dell’affetto e della fiducia
che abbiamo costruito insie-
me». Attorno a lei, ruotano
anche altre figure eccentri-
che: lo stravagante Sissy, i
coniugi Gary e Ladonna, gli
hippie Brian e Jay, tutti re-
duci di un mondo alternati-
vo fatto di soldi, erba e armi.
Il docu-film dipinge, quindi,
una parabola fatta di ascese
e declini. «I più anziani sono
rimasti fedeli agli ideali ori-
ginari - racconta Bergonzi -
per i giovani come Cody, na-
to dentro quel mondo di
oscurità e segreti, legalizzar-
si è un riscatto».

Cinque anni di meticolose

riprese, finanziato dal cro-
wdfunding e dal supporto di
Rai Cinema e Indyca, «Ho-
neydew» adotta uno stile so-
brio, immersivo e visiva-
mente potente. Il montaggio
di Jacopo Quadri scolpisce
con precisione narrativa le
vite di chi abita questo spa-
zio marginale. Un’impronta
che richiama il cinema di os-
servazione di Gianfranco
Rosi e Roberto Minervini, ai
quali entrambi i registi con-
fessano di essersi ispirati:
sguardi lunghi, nessuna vo-
ce fuori campo, solo la realtà
nuda e cruda. Una realtà che
riflette anche quella italia-
na.

«Anche noi affrontiamo un
problema simile con i picco-
li produttori e la legalizza-
zione della cannabis - spiega
Petrolini - ma ogni volta che
si prova ad aprire un dibat-
tito, si fa un passo indietro».
Realistico, asciutto e senza
retorica. «Honeydew» mo-
stra il tramonto di una co-
munità senza idealizzazioni.
«Non c’è nulla di poetico in
quel posto - conclude Ber-
gonzi - Se c’è mai stato qual-
cosa di magico, è durato po-
co. E non l’abbiamo visto».

Althea Squiccimarro
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Un momento
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di «Honey-
dew».
Da sinistra,
Filiberto
Molossi,
M a rc o
B e rg o n z i
e Michael
P e t ro l i n i .

Presentazione «Honeydew» dei parmigiani Michael Petrolini e Marco Bergonzi

«Il nostro docu-film racconta
una comune hippy californiana»

Musica
Ravenna festival,
«Surrogate Cities»
di Heiner Goebbels

‰‰ Heiner Goebbels, settantaduenne compositore
tedesco, tra i più importanti e originali artisti degli
ultimi decenni, è anche regista teatrale tra i più
influenti in Europa: «Surrogate Cities», la sua com-
posizione più conosciuta ed eseguita, approda al
Ravenna Festival (Teatro Alighieri, stasera alle 21)

in una nuova produzione diretta da Andrea Molino
sul podio dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini
con Alípio Carvalho Neto ai sassofoni, con i solisti
Aurore Ugolin, John De Leo e Jack Bruce.
Audace sperimentatore capace di muoversi fra
classica e jazz, pop ed elettronica, suoni e rumori,

improvvisazioni e campionamenti, Heiner Goeb-
bels cura anche la mise en espace, firmando sce-
ne e luci con Norbert Ommer come sound director.
Vera «opera-mondo», in «Surrogate Cities» l’ascol-
tatore può immergersi, aggirarsi e abitare come un
moderno flaneur tra rapinose vertigini sonore.

‰‰ Una parata di grandi
star per quello che i promo-
tori definiscono «il più im-
portante festival jazz d’ Eu-
ropa», 42 concerti e spetta-
coli fino al 9 agosto. E’ l’edi-
zione speciale di «Summer-
time», l’estivo della Fonda-
zione Musica per Roma alla
Casa del Jazz, che nel 2025
festeggia il suo primo ven-
tennale salutato anche dal
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella.

«Vent’anni sono un traguar-
do importante e mi unisco vo-
lentieri alle celebrazioni di
questo anniversario» ha scrit-
to il Capo dello stato nel mes-
saggio di saluto letto in aper-
tura della presentazione del
cartellone. «La nascita della
Casa del Jazz - ha ricordato
Mattarella - si inserisce nel
percorso di restituzione ai cit-
tadini di beni della criminalità
organizzata e la funzione as-
sunta, attraverso la promozio-
ne della musica, di afferma-
zione della legalità e della giu-
stizia, è elemento che va sotto-
lineato». Ieri e stasera apertura
con Enrico Rava, Paolo Fresu,
Stefano Bollani, Enzo Pietro-
paoli e Roberto Gatto.

Roma
Casa del jazz,
per i 20 anni
un messaggio
di Mattarella

Fondazione
To s c a n i n i
I cornisti
che si esibi-
ranno
domani
alle 21,30
nella Corte
A g re s t i .

‰‰ «Music Elisir. La musica che
cura» il progetto di welfare cul-
turale della Fondazione Tosca-
nini, pensato per donare benes-
sere alle persone caregiver e ai
loro assistiti, presenta la rasse-
gna di sei concerti di Musica da
camera a Busseto e nei cinque
comuni dell’Unione Pedemon-
tana con gli artisti de La Tosca-
nini S’inaugura domani la rasse-
gna di musica da camera che
rientra nel progetto Music Elisir.
La musica che cura realizzato
dalla Fondazione Arturo Tosca-
nini in collaborazione con Pede-
montana Sociale e finanziato da
Fondazione Cariparma attraver-
so il bando «Aver cura di chi cu-
ra».

Un’iniziativa nata con l’obiet-
tivo di offrire momenti di sollie-
vo e benessere a chi si prende
quotidianamente cura degli al-
tri, che coinvolge Busseto e l’U-
nione Pedemontana Parmense.
Sono previsti sei appuntamenti
di cui tre: Busseto, Traversetolo
e Sala Baganza saranno gratuita-
mente aperti al pubblico, men-
tre gli altri si svolgeranno all’in-
terno delle strutture residenziali
per anziani di Collecchio, Mon-
ticelli Terme e Felino. L’appun-
tamento di domani alle 21.30 è

in Corte Agresti a Traversetolo
con la Quadriglia di corni (Fabri-
zio Villa, Ettore Contavalli, Davi-
de Bettani, e Simona Carrara). A
seguire, lunedì, si terrà il concer-
to che al Chiostro di Santa Maria
degli Angeli (alle 19.30) inaugura
l’estate musicale di Busseto (a
ingresso libero): è con il Duo for-
mato da Mihaela Costea e Anto-
nio Mercurio, rispettivamente
primo violino e primo contrab-
basso della Filarmonica Tosca-
nini.

Il programma intreccia pagine
del repertorio novecentesco e
contemporaneo con musiche di

Reinhold Glière (arrangiamento
di Antonio Mercurio), Fritz Krei-
sler, Edgar Meyer, Emil Tabakov,
e un omaggio ad Astor Piazzolla
con una selezione di celebri tan-
ghi; completa Canto dell’anima
composto da Vito Mercurio, pa-
dre di Antonio. Il terzo appunta-
mento, aperto alla cittadinanza,
è il Recital per violoncello solo,
che si svolgerà mercoledì 18 giu-
gno alle 18.30 nell’Oratorio della
Rocca di Sala Baganza e avrà per
protagonista Pietro Nappi primo
violoncello della Filarmonica
Toscanini interprete di due Suite
di Bach: la n.3 BWV 1009 e la n.4

BWV 1010A seguire i tre concerti
all’interno delle Case Residenze
per Anziani (Cra). Il primo, con il
Sestetto d’archi (due violini, due
viole e due violoncelli), si terrà
giovedì 18 giugno alle 16,30, alla
Casa degli Anziani di Collecchio
e vedrà esibirsi Alessandro Can-
nizzaro, Elia Torreggiani, Ilaria
Negrotti, Sara Screpis, Maria
Cristina Mazza e Fabio Gaddoni:
in programma il Sestetto di Bo-
rodin e dal Sestetto n.1 di
Brahms: Allegro, Andante ma
moderato, Scherzo; chiude Obli-
vion di Piazzolla.

Il secondo, sabato 28 giugno
alle 11 alla Cra Al Parco di Mon-
ticelli Terme sarà con il Duo di
violini formato da Camilla Maz-
zanti e Anna Follia Jordan, men-
tre il terzo è previsto per dome-
nica 29 giugno alle 16.30 alla Cra
Villa Matilde di Felino con il Trio
d’Ance, formato da Gian Piero
Fortini oboe, Miriam Caldarini
clarinetto e Davide Fumagalli fa-
gotto. Per informazioni e preno-
tazioni, rivolgersi alla biglietteria
de La Toscanini, telefonando al-
lo 0521 391339 o inviando una
mail a biglietteria@latoscani-
ni.it.
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Rassegna Domani alla Corte Agresti. In cartellone concerti tra Busseto e pedemontana

Note magiche per ritrovare benessere:
«Music Elisir» al via a Taversetolo

‰‰ Solitudine, successo,
stupefacenti: tre «S» che rac-
chiudono la vita e la carriera
di Janis Joplin, una delle più
grandi cantanti della fine del
XX secolo. «È stata straordi-
naria, ma anche sola, triste e
vulnerabile. Ha vissuto una
vita fatta di eccessi» raccon-
ta Sunta Templeton di Radio
X. L’unicità, i 15 milioni di
dischi venduti, gli eccessi e
la «maledizione dei 27 anni»
l’hanno resa di diritto una
delle cantanti più importan-
ti di sempre. A ripercorrere
la sua storia è «Janis: Litte
Girl Blue», in onda stasera
alle 23.15 su Rai 5 per la serie
«Rock Legends». Janis Joplin
nasce a Port Arthur, una cit-
tadina operaia del Texas, ma
è un mondo troppo conser-
vatore per lei. Si veste con
abiti maschili, va a scuola a
piedi nudi e perciò viene
emarginata dai suoi compa-
gni. L’arte e la musica sono
le sue passioni e il suo atteg-
giamento estroso si contrap-
pone alla fragilità emotiva.
Frequenta l’università in Te-
xas, ma poi si trasferisce a
San Francisco. Musicalmen-
te Janis non però compresa e
comincia ad assumere al-
cool e droghe.

r. s p .

Stasera su Rai 5
Geniale e fragile,
«Rock Legends»
fa rivivere
Janis Joplin

Icona
Janis Joplin
in concerto.
La grande
artista
rock morì
nel 1970
a soli
27 anni.


